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I:ripristino, con il prossimo 
luglio, dellá libertà di contrat 
tazione degli, affitti di casa, ha 
provocato ovunque allarmi e di 
scussioni, tanto che il non parlarne 
per metterè in rilievo le possibili 

conseguenze, ci sembrerebbe una 

colpa. 

Pensiamo alla .casa 

I. 

Le stesse. Associazioni: per 
tereuna remÑia~agli ati Thtemnpe 
stivi ed inopportuni che potrcbbero 
compiere i signori padroni di case, 
hanno costituito anche un ufficio 
moderatore, il quale ha detto io 
sostanza agli interessati 

In varie città, dove esistono 
Associazioni fra proprietari di case, 
gli stessi consigli direttivi di que 
ste si sono. preoccupati della pie 
ga che potrebbe prendere' la libera 
contrattazione a, danno degli ingui 

lini, e dopo-avere lanciato appelli 
nei quali si fa invito ai. proprie-
tari di case di graduare,con mol 
ta parsimonia edoculatezza, le 
nuove quote d' aumento diaffitti, 
si' invita pure gli stessiauon 

voler portare gli afitti attuali al 
di là del riplo o. al .massimoi idel: 
quadruploisdei preazi i di atit-qui. da noi specialmente 
dell' anteguerra, 

I proprielari di casa 
non debbono dare disdelte se non 

nei casi in ci i sia un motivo 
serio, grave the le giustifichi; 

2.diynon notifcare le loro 
inlenzioni sensa brima avere invi 

conterranno i padroni, alcuoi 
metdei' quali già da! tempo praticapo 

tato ghangsilini ad intese verbali. 

periodico politico - amministratio - sociale 

Abbiamo accennato a questi 
buoni propositi dei proprietari di 
case nella 6duciosa speranza che 
anche i proprietari della nostra 
provincia, della nostra Montalcino, 

ne seguano l esémpio. 

Montalcino, 24 Febbraio 1926 

Se non ostano motivi di una 

gravita eccezionale, nessun padrone 
di casa dovrebbe portare a com 
pimento sfratti a danno di onesti 
inquilini ; come nessun padrone di 
casa dovrebbe approfttarsi della legge che li favorisce per aumen tare iperbolicamente gli affitti. 

non in conflitto con quelli degli, 
stessi proprietari, perchè non è da 
trascurarsi che I' ultimo, decreto 
vincolistico fu proprio reso indi 
spensabile, e dal Presidente del 
Consiglio emanato per evit:are gli 
inconvenienti che il contegno in 
gordo dei proprietari suscitò allo 
scadere delle provvide disposizioni 
di guerra.. 

E' bene rilevare intanto che 

la nuova legge è stata general 
mente accettata dalla grande nas 
sa degli inguilini con serena di 
sciplina. Essi hanno chiaramente 

dinostrato come in Italia anche 
nella tutela dei più gelosi. inte 
ressi di categoria - si sia ornai 
riacquistata la civile nisura di un 
popolo che ha coscieuza della pro 
pria forza e del proprio. diritto. 
:Staremo ora a vedere. come 

Sarebbe,quindi indispensabile -che in sostituzione delle commis sioni paritetiche esistenti presso ogni Pretura del Regno, per ini ziativa del: Comune o del Prefetto siformassero organi consimili per 
tutelaregli interessi morali e ma 
teriali deglting uilinie che, in fondo,potrebbero anche essere 

versoi loro poveri inquilini un 
affitto guattyo, cingue ed anche 
sei volte superiore a guello dell' an 
teguerra ! Vorr�nno costoro trarre 
ancora abusivo profitto dalla tanto 
desiderata ed ottenuta libertà di 
contrattazione ? Salteranno fuori 

con disdette ingiuste . coglien do 

cosi l' occasione per dare sfogo:a 
qualche loro capriccio, a qualche 
insana passione; per. dare sfogo 
al bieco odio' di parte, agli istinti 
più bassi ed inumani? In una pa 
rola vorranno darci certi signori 

la prova provata di essere asso 

lutamente indegbi di questa li 
berà?. 

Se non vogliono dungue tro 

varsi a cattive sorprese, se non 

vogliono un nuovo intervento del 

Governo con nuovi provvedimenti 

restrittivi, siano ragionevoli i pro 
prietari di case, siano parchi e 

discreti. Tengano ben presenti le 

condizioni di. ambiente. Nei ri 

guardi nostri, della nostra Montal 

cing, i signori padroni si degnino 

di considerare la miseria che im 

perversa nella quasi totalità della 

Conto corr¢nte con la Postg. Pubblicità: prezzi a convenirsi 

categoria degli inquilini. Tengano 
presente, soprattutto, la assoluta 

mancanza di case: La popolazione 
è in continuo aumento e le cas: 

mancano; nessuno fabbrica: nes 

sbna speranza di costruzioni: oep 
pure per un più o neno prossimo 
avvenire. 

Signori, la proprietà & uu di 
ritto, è vero, ma & anche un Jo 

vere: un grande dovere, sia di 
fronte a Dio che alla società! 

U. T. 

Serero mouito fascista 
Sotlo il titolo < Un monito ai pro 

prietari di cas* » I organo uficiale della 
Federa�jone provinciale Fascisla Senese 
recava, nel numero del giorno '15 corr., 
il vibratissimo chiaro articolo che qui 
appresso integralmente riproduciamo, ben 

lieti di girarlo ai signori padroni di cast 
della noslra Monlalcino : 

« Segnaliamo col più vivo compiaci 
nento quanto. in materia di affhtii è sta 

to risolto l altro giornu a Firenze. 
« In una riunione tenutasi a PalAzzr 

Vechio, soto la presidevza di .-E. 
l' on. Marchi, dai proprietari di case iscrit 

ti al P. N. F. è stató deliberato di pren 
dere come base per l' applicazione della 

libertà dei itti, zon ollre tre volte il pres-
zo dell' anteguerra slabilito al 3e aprile 
1915, escludendo naturalmente gli inqui 

iren Come s0 vedei proprietari 
tini sono pienamente convinti. della ne 
cessità di aiutare . I' opera restauratrice 
del Duce e. non dimostrano 

PurroPpo ceri loro colleghi senesi di 
approñttare irragionevolmeute della liber 
tà concessa. dal Governo Nazionale. 

ripe.si E quel che vedremo 
tiamo. Dal Governo, a buon conto, 

sono già partiti significativi am 
monimenti mentre da parte loro 

gli inquilini, uniti e compatti in 
un' azione di dilesa collettiva, re 
sisterann0 ad oltranza. 

Come 

L' aumento stabilito in base a. non 

olre il triplo sulle pigioni dell' aute 
guerra & un aumento ragionevole ed equo, 
perfettanente consono ai nuuvi pesi im 
posti ai proprietari e al rialzo del costo 
della vita, 

s Ma oltre yuesto limite, si badi, non 
deve and4re perchè altrimenti si cade 

nello strozziaggio più esoso e.. allora 
il Governo saprà ben m0zzare le unghie 
ai rapaci e tornare al regime vincolistico 
testè abrogato. 

« Olre .al falo che possono certi 
siguori proprielari sperimentare certi me: 
todi brevettati e leggermente illegalisu ! 

« II fascismo, come si vede, anche 
nella spinosa questione delle cHse & al 

l' altezza della sua missione di nodera 
tore e di tutore dei diriui dei lavoratori 
contro le prepolenze degli speculatori, 

« Ma sopratulto l' eseuupio di Firenze 

va imitato anzi deve ovunque esser 
imitato, poichè se senza sacrificio si & 
potuto convenire il prezzo llassimo in 
una grande citta, a nnaggior ragione si 
potrà in una città piccola ove le abita 
zioni nella quasi totalità lasciano molto, 
moltissimo a lesiderare sotto tutti li 

II Fascio prenderà come dappertulto 
Il' iniziativa di tali trattative, che..consi 
derando i motivi suesposti, dovranno 
partire da una cifra molto inferiore a 
quella di Firenze per giungere nell' ulti 
ma peggiore dell' ipotesi alle gonclusiooi 
dei proprietari riuniti in Palazzo, Vecchio. 

< Ma si tenga sempre presente la 
differenza fra Firenze e Siena. 

« Sarà questa la volta buona di di 
mostrare, signori padroni di casa, la 
vostra _volontà... fascista, collaborando ad 

un' opera di giust izia. 
« Tante anime in pena che nei gior 

ní scorsi si afollavano consunte 
trite a chiedere la tess�ra il littorio, 

sbandierando ipotetiche benemerenz: del 
'19-20 e giù di li, potranno far'vedere 
se realnente in loro è uno spirito non 
diciamo di sacrifcio, perchè auníentare 

di tre volte... non è. certo uD sacrificio, 
ma uno spirito di moderazione. 

e con 

« Ad ogni modo.resta inteso ino da 

ora: 

s In Siena non si debbono. asso 
lutamente auimentare le pigioni oltre 
tre volte il prezzo dell' anteguerra ». 

Va benone ! E per: Montalcino che 
non pu certo stares paragone con Siena, 
per, not, privi di ogui industrias poveris=. 

simidevesi da ò logtcamente dediatne che 
non si debbono aumentare le pigioni oltre il 
doppio del prezzo anteguerra slabilito 

al 30 aprile 1915. Alcuni signori, anzi, 
che come diçevumo sopra - nel!':ar ticolo 
nostro già. praticano da tempo un 
presso tre, quattroe anche più volte 
superiore a quello dell antiguerra avreb 
bero il dovere specialmente se fasci 
'sti di diminuire subito le pigioni. Al 

Per il monumento a Battisti 
Chi non ricorda la. fotografa in 

fame del.cortile del Buon Consiglio 
nel mattino tragico ? Chi non rìcorda 
il sorriso sin'stro del boia Lang, die 
tro il cippo lugubre a cui pendeva, 
in abbandono sublime, il Grande 

Dare una moneta, anche la più 

umile, per erigere una memor1a, in 
Bolzano redenta, a questo Eroe.altis 
simo che 1'Austria degli Asburgo cre 
dette umiliare sulla forca, è donare 
alla Patria una gemma per la sua 

corona di Imperatrice. è gridare 

ancora una volta il nostro canto di 
Vittoria, è ripetere dalla Vetta d'Ita 
lia, al mondo, il hotto degli alpini : 
s di qul non si passa » ! 

Cesare Battisti non aveva biso 
gnÍ di un monutmento. Il piedistallo 
più alto e più eterno, per la sua fi 
gura di Martire, egli lo innalzò già 
con la potenza della sua fede, con 
la purezza del suo amore di patria, 
con la bellezza del suo sacrificio. 

II giorno in cui. la cordadegli 
Asburgo chiuse nella sua gola i! gri 
do di Viva l'lialia, in qael giorno st�s 

la sua: fgurg.rud°:grande; divina, 

cra -giå scolpita 1là, nel cielo redento, 

lini che subafittano. 

aspetti, 

tro che aumenti!... 

Martire ? 



fera c serena, 

deflvittoria, aönie 1immagine 'ste_ latine secondo le siatiatiçhe? ultime in 

me il sitabglo stessetato il passo. Ecco classificate le, nazioni 
a della FPatria. 

Ma questo, che era i! monumento 
innalzato d£i palpito spirituale 

di tutti i cuori italiani -all" Eroe de. 

gli eroi, deve oggi«fondersi in bronzo: 

olldo, maestoso, romano. Percha 

dei nuovi vivono al di coloro che 
eoneoi,eche non seppero vederlo 

nllazzurro del nostro nuovo cielo. 

ntruito dal nostro amore e dalla 

nostra fede, lo vedano almeno ergersi 

duramente sulla piazza di Bolzano, e 

ine sentano il peso splendido e tre 

mendo sulle loro piccole anime, per 

VAse di inconscienza storica ed umana. 

Diamo tutti 1' obolo alla Patria. 

Modesto nella sua misura; immenso 

-nella sua fedel 

E il monumento a Cesare Battisti 
i cuori sia fuso col palpito di tutti 

che chiudono. nel loro ardore il no 
me santo d'Italia. 

UGO TEMPERINI 

UN PRIMATO 
La conclusione. del nuovo censimento 

che oggi siamo 42 milioni d' Italiani 
1Lincirca, dalla Vetta d' Italia alla co 
stiera di Libia. E se questo numero 
aggiungiamo quello degl'Italiani emigrati 
nei paesi mediterranei e transoceanici 
giungiamo senza difficolta ai s5 milioni. 
É una popolazione cospicua,. tutta della 

stessa, origine, della stessa struttura el 
nic, dello stesso tipo di civiltà. Nume: 
riameate in Europa ci troviamo inferiori 
solo alla Russia e alla Germania, 

Qua'tn ragione 'della rapida cre 
scenza in conlronto con il:censimentodel 
g21? Accresciuta natalità, dininuita 
mortalità. 

La copiosa natalità ha in breve ri 
marginato le ferite, che erano state aperte 
dalla guerra e dalle epidemie del decen 
nio 191 I-21. 

Donne, da voi non poco 
la patria aspetla 

ammoniva il poeta alle donne. italiane, 
e quanto le nostre donne abbiano alla 
lettera osservato 1' ammonimento, chiara 
mente manifesta 1' indice della densità in 
fatto di popolazione. 

II lenomeno non è esclusivo dell' Ita 
lia, In un secolo l Europa è passata da 
I87 milioni, quanti ne contava approssi 
mativamente al principio del 1800, a un 
totale 447 milioni di abitanti, quanti 
Se ne contavano nel 1o1O. Ma tra le piú 

prolifiche nazioni 'Italia occupa un note 
vole posto. Il paese dalle molte vite è 
dunque ancora oggi pieno di vita. 

0tanto, con la nuova valutazione, ha 
un indiscutibile primato tra le. genti la tine. 

Fu detto che la´guerra mondiale ul tima si risoluta nella vittoria dei . La tini. E ungiudizio esatto 'se'si' guarda esito della guerranon con 'occhio dell' economista, che" valuta aumentate 

numeri approssimativi : 

foni di iccbezza, ma con quello del 
geografo politicoehe considera l' accre BCimeato territoriale.'nfatt Italia, Fran cia, Belgi0 n'ebbero .aumentata la loro 
Supericie,Pii fortunata di tutte la Ro mania, che' per' il crollo degli Zar e degli Asburgo riusc a ricostituire i1 vasto ton do della Däcia 

di Traiano, Tutti i paesi 
e nuove annessioni altri abitanti, Ma 

latini scesi in' guerra hanno guadagnato 

1. Italia 

' Italia i ha superati tutti, perché ia sua natalità in confronto delle altre ha affret-

2. Francia 
42 milioni. 

Il nostro numero non è superato nep 
pore se consideriamo i neolatini d' oltre 
Atlantico, nelle cui cifre complessive bi 
sogna tener conto degli immigrati '. 
tre stirpi e delle popolazioni di colore : 

I. Brasile 20 milioui e nezz0. 
2. Argentina 10 milioni, 
3. Colombia - 6 milioni. 
4. Perù - 6 milioni, 

39 milioni e mezzo. 
22 milioni. 3. Spagna 

4. Romnania - 16 milioni e mezz0. 
5. Belgio 7 milioni e 6oo mila. 
6. Portogallo - 6 milioni. 

5. Cile - 4 inilioni. 
6 Vencancla 3 milioni. 

Non basta la quantià numerica ad 
assicurare a un popolo il primalo. Lo 
sappiamo. Ma è un indice di grande in 
portanza. LLa Francia di Napoleone I era 
lo Stato europeo che aveva il maggior 

numero di abitanti. fusi, per cosl dire, in 
Ssa omgenea, E ancora un secolo 

fa, e cioè nel I826, 1e proporzioni erano. 

le seguenti : 
I. Francia - 3o milioni e mezzo. 

2. Gernania - 27 milioni. 

statärelli. 

4. Spagna - 12 milioni 7oo mila. 
Senza esagerare il significato, possia 

mo dire che un nostro primato Lrale 
genti latine mediterranee e atlantiche c'è. 
E una base per aspirare a qualche cos�. 
di meglio,: al prinato- int�llettuale, per 
esempio, al* prestigio che raggiungera 
nel mondo Roma, 'non più imrmagine. di 
sogno di un lontano passato, ina realtà 

vivente e pulsante. 
Non vogliamo celare che la medaglia 

ha il suo rovescio: a assai meno brut 

to di quel che vanno blaterando taluni. 
Intanto la Scienza ci addita una somma 

di problemi, che una civiltà può risolvere 
solo per mezzo di una fitta populaziope. 
ApprofitLiamone e apparirà il quadro non 

di oasi bonificate, na,di un intero paese 

che si è redento con la volontà e il la 

voro discipliuat0. 42 milioni è la cifra 

che rivela come già siamo nel pieno del 

Nuovo Risorginento. 

II mondo due vol�e nei secoli accla 

mò al « miracolo dell' I talia », I sintomi 

favorevoli non mancano perchè il grido 

s' abbia a rinnovare. 

3. Ilalia - 19 milioni e goo 'ila,di 
entro i presenti confini da Vetta d'itlia 
al Nevoso, ma allora suddivisi ' in sette 

Dal senno e dall' energia dell' ltalia, 

oggi ritornatá Romana, dipende se le genti 

ripeteranno Ja grande parola d'amnira 
zione una terza volta. 

La Primavera Sportiva Rmana 
Sotto l' Alto Patronato di S, M. il 

S. E. 
Re, con la Presidenza d' Onore 

Mussolini e le Vice Presidenze d' Onore 

delle LIL. EE. Badoglio, Cavallero, Cre-

monesi e Gonzaga si è costituito il Co-

mítato per la Primavera Sportiva Romana 

il quale si prefigge una serie di notevo 

lissime' manifestazioni sportive chesi 

svolgeranno a Roma nella primavera 

II Conitato Esecutivo presieduto 

dall' On. Conte Romeo Gallenga-Stuart 

e dal Vice Presidente Gr. Ui., Tullio 

Leonardi. 

ziativa, as_icurato preni,-ed /ncoraggia 
menti.' Ma la maggiore importalzå delle 
prove, è riconosciuta. da. S.iM. il Re il 

quale ai, degna di 'concedere ad; cssE, 
Suoi ambiti premi. 

II Governo e S. E. il Govenatore di 

Roma hanno atto vivo plauso alla ini 

Le gare si svolgeranno dalla metà di 
marzo alla metà di maggio. Speciali faci 
litazioni ferroviaric saranno istituite da 
tutte le Stazioni del Regno per, Ronna 
in detta epoca. 

La prima manifestazione consisterà 
nella inportantissina corsa automobilisti 
ca di velocità Reale Premio Rona 
che si disputerà in uno speciale Circuito 
lungo le rive del T'evere. E' gia assicu 
rata a tali gare del 28 Marzo (Donnenica 
lelle Palme), il maggiore interesse spor 
tivo per la partecipazione delle maggivfi 
Case automobilistiche italiane e.straniere. 
Il Premi .Automobilistico del. Turismo, 
da svolgersi metà del giorno, netà. di 
notte, è fissato per ilgiorno 5., prils 
(Lunedl di Pasqua). 

Seguiranno, a breve distanza,un 
Campionato Inlernasionale per Motocicletle 
in cui vedremoconcorrere i piùforti 
campionidP. Euronanoneha¡are di 

Tennis fra le quali "ya notata la igrande 
sida tra Spagua e Itali"" 

Concorso lbpico" Internazionale si 
svolgera nel'nagnifico nuovo Ippodromo 

VillaGlori nella'prina decade di 
maggio Avrà, il Premio Reale (Gara dei 
vipcitori) nonchè la Coppa d' oro MusSO 

lini, superbo trofeo artistico d' oro mas 
siccio del valore di lire centomila, da 

disputarsi da squadre di Uthciali dei vari 
Eserciti concorrenti. Vi saranno anche 

campionati di velocità, potenza ed eleva 
zione, gare per cavalli Italiani, gare: di 
caccia ,e premio Amazzoni. 

Tutto .ciò sta a dimostrare sin d' ora 

che allaPrimavera Sportiv� Romana 
non può non essere assicurato il più 
grande successo sportivo, mondano e tu 
ristico e che alla Capitale, iu quell'epoca, 
affluiranno tutti gli appassionati di queste 
bellissime manifestazioni della energ ia 
umaDa, 

Consumato dal male e dagli anni ma 

certo anche da una irrequieta e violeuta 

sana e´genjale praticità." 

II libro dei Lamb gode in Inghilterra 
di grade popolarità, e questo <,successo 

è giustificato. dallamore, e dalla gr�zia 
con cui gli autoriseppero tradurre in 
storie.facili, epi�cevoli ilcapolavari sha 
kespeasiani E Joro%, scopo fu essenzial 

:mepte quello di*far. sl|ch� attraverso la 
lettura delle " StoYje da Shakespear� , 

possa-nei lettori. sorgere il desiderio di 
conoscere il grande Inglese negli origi. 
nali -dramni e commedie, che insegneran 

no onestà e gentilezza di pensiero e di 
azione, fortificando nella virtù e allonta 
nando da sentimenti egoistici, poichè di 
esempi incitanti al bene le opere di Sha 

kespeare sono piene. 

Plebiscitaria dimostrazione di, popolo 
fitono le'onoranzé che Montalçino rese 
lla cara'salma. " II Lbeo Pensiero "si' as5ocia" gene 
rale compianto rinnovando alla famiglia, 
ai congiunti tutti. le proprie vivissine 
condoglianze. 

Aw. Cav. GIUSEPPE ANGELINI 
Egli ricopri iu Montalcino le mag 

giori cariche pubbliche: u a capo dei 

più inportanti istituti citadini. ovo 

rapPresentante al Consiglio Provinciale. 
ed, iuinterrottamente per olre trenta 
anni, sindaco, Non si ripete una trase 
abusata se si dice che tutta ta vita di 
quest Uomo, di questo nostro benemerito 

cittadino, fu uno apostolato di amore, di 
bene verso il popolo, verso la massa o' 
peraia; un apostolato di italianita che 
manifestavasi non con i gesti e le parole 
della molte volte inutile e vacua reltorica, 
ma con la costruzione giornaliera di una. 
nuova opera di compiuta bellezza e di 

RECENSIONI". 
Storie da Shakespeare 
Nella originalissima Collana «Zia Ma 

rù,,, diretta da Paola Carrara Lonnbroso, 
è stato recentemente pubblicato STO 
RIE da SHAKESPEARE, di C. e M. 
Lamb (1), per cura di Giorgina Vivanti 
con eleganti disegni di Carlo Nicco. 

Siamo quindi certi che questa riusci 
tissima opera sarà pure largamente dif 
fusa in Italia, anche perchè la traduzione, 
fedele, ha saputo conservare nella 
lingua lo spirito originale e il sentimento 
impresso dagli autori. 

E*assicurato sin d'.ora 1' intervento 
al Concorso di Uficiali 'belgi, . francesi, Carrara ha trovato' il segreto, di parlare alla fantasia 
svizzeri, spagnÍli, portoghesi, jugoslavi, 
nórd-americani, brasiliaui, i quali si mi 
sureranno: con i più provetti specialisti 
della Cavalleria Italiann, 

() C. e M. LAMB. - STORIE DA 
SHÀKESPEARE,, , a cura di Giorgina 
Vivanti. Disegni di Carlo. Nicco. 

Letture Educative 

G. B. 

Che festa per i bimbi quando viene annunciato 
un nuovo libro-di Zia Mario !.. Paola Lombroso 

e 

e al cuore di essi, con penetrante intuizione. Il suo 
stile piano e facile non li stanca, la sua bonaria 
maniera di esporre li diverte ed essi itanto si e 
ducano ed imparano tante cose utili e buone. 

Ottima quindi è stata 1'idea dell'editore Patavia 
di Torino di affdarle una collaua di valumetti che 

siano particolarmente adatti ai ragazzi, tali che i 
genitori e gli educatori possano senza tema alcana 
darli in lettura ai loro piccoli. 

Ed in -questa collana abbiamo ora visto pubbli 
cato Storia ai una bambina e di una bambola ,, 
(I) Felice e originale libro-nel quale è narrato il 
omonwetto di Piucciae della sua bambola Regina, romanzetto a 

esso le fanciulline, potraFno trarre molto e 
molto proitto. 

pasione per questa Sua e nostra glorio-.Bibliografia delle Opere di Atonio Rosmini 

raccomandiamo particolarmente alle nadzi 
che spesso, senza volerlo, . mettono nelle mani dei 

loro bimbi libri che sono veleno per il loro cuoricino. 
(1). - PAOLA LOMBROso CARRARA (Zia 

ona ai una bambina e di una bam 

sa Ciuà, ch' Ei sempre volle fiera delle Intereasantissima:opera, 'sebbene di poca mole, 
antiche, fülgide tradizioni ed ioggi öffesa,à quella pubblicata ora, per i tipi dell' editore Pa 
ahimé, nell' orgoglio suo più sacro, . in ravia di Torino, da(arlo Caviglione, degli studi 

rosminiani profondo stüaiôso '(), 
giustamente orbata di tutte quasi le sue 
biù vitali istituzioni, la sera del 29 geu 
waio u. S. spegnevasi la cara, preziosa 

Egli ba raccolto cronologicamenteGi concura 
encomiabile, tutta l'opera del srande Royeretano, 
elencandone non isolo quella flosofca, ma pure 
quella letteraria, ascetica, teologica, scientiica, sto 
rico-critica, ecc. e quella di minor conto e non ul 
timata : gli abbozzl, lememorie, le letterèintorno 
alle opere ilosofche specialmeute, d aggiunto, no 
tizie circa il contenuto, giudizi sull'operaerag 
guagli vari. 

Cosl che questa operetta, diyisa in quattro parti 
(1) Dagli seritti giovanili alla` pubblicazione del 

Nuovo Saggio ,, -2. Dal Nuovo Saggio ,, alla 
persecuzioue da parte dei teologi - 3. Dalla perse 
cuzione dei teologi alla morte 4. Opere postume) 
ed arrichita da una Appendice elencante tutte le 
biograñe di A. Rosmini, la piç preziosa guida 
che lo studioso :possa tavere' per .comprendere lo 
spirito RosminianÍ e per studiare con coguizione 
di causa l'opera sua vásta. 

Con questo volumetto, che fa parte della Pic 
cola Bitblioteca Rosminiana Paravia ,, diretta dal 

Cavi viglione stesso, Carlo. Caviglione á veramente 
benemeritato degli studi rosminiani. 

Non abbiamo che a congratularci con lui. 
(). - "Bibliografa delle opere di Anlonio Ro 

SMini,, disposte, in, ordine cronologico, a :cura: di 
Carlo Caviglione. Piccola Biblioteca Rosminiana). 
G. B, Paravia e C. Torino L, 9. 

ventura. 

PARAVIA, Editori Torino - L. 12. 

Piuccia 

esistenza dell' 



Note Senesi 
n Relore della R. Univer sità cqmt i sL' esile'giovinetto dågli occhi 

prof. 'Achille Sclavo ha rassegnato 

prie dimissioni che sono state senz'-altro 

accettate da S. E, il 
Ministro della Istru-

zione Pubblica, 

Per Battisti. - Anche Siena, con i 

suo 
caratteristico slancio e la 'sua mor. 

bosa passionè, dà il suo obolo generos 

PER: 

per il monumento a Cesare Battisti in 

Bolzano redenta. l segretario della Fe. 

derazione Fascista ha ordinato a tuti ; 

Fasci di aprire le 
sottoscrizioni. 

La rac
olta' delle medesime 

non potrà essere che grandiosa � dovra 

essere sollecitamente inviata alla Fede. 

razione provinciale Fascista la quale, a 

sua volta, provvederà alla consegná delle 

somme nelle mani, del, Presidentedel 

Consiglio dei Ministri: 

piccagione del, martire. 

La sottöscrizionerimarrà aperla a 

tutto il giorno 28 corr.e,1a posa della 

Bolzano il2 wima pietra avraseiim prir luglio, nel decimo 

che 

È un alto riconöscimento ché dal. Mi-
nistero della P. I. vien tributato- a . que 

sto fiorente Istituto che sotto la guida 
del suo Preside ha saputo, anche nel 
campo della previdenza e dell' assistenza, 
raggiungere lusinghieri risultati si da a 
vere la propria cassa scolastica eretta in 

Ente Morale,;prima tra quelle degli altri 
Istituti di istruzioneciitadini. t 

La « Gioconda » alla Liaza. Nella 
prossima primavera,-è precisamente nella 
seconda decade di aprile, al Teatro della 
Lizza verràdata lopera « Giocoñda » 
del maestro Ponchielli. 

L'operaverrà messa in scena, de 
gnamente, con criteri di. serietà artistica 
e con larghezza di mezzi sia per le sce 
ne, sia per le danze, sia per le rmasse co 
rali e orcherstali, sia per:i singoli artisti 
che sembra saranno scelti fra coloro, che 
ora trionfano nelle scene italiane, 

nostra, sentiamo l' amnarezza, 
dell''avvenire di noi superstiti. Cariteval�'2 dienalo cost un breve 
Quale oscuro destino ci spinge a volgere di giorni incui i bimbi possono 
combattere per un futuro che forseasformarst in, ininuscolt 
dvalieri selle 
non vedremo, chi ci spinge all'in centeschi brincipi,Öriente, in 'pier 

rots, nmasthérela nsomma che non grato compito di essere incompresi sanno Piüso iderz p la preotcupazione e solitari ?Chi ci spinge ad, esau- che e donina osienere égregiamente ircilinerviie. cervello,afar 
I:tituto Tecnico : Provinciale. Cot 

sarder nostro corpo da un" 
R. Decreto 7 febbraioi926 veniva e 

Lo spettacolo, secondo 1' intenzione 
dell' impresa, deve essere degno di Siena, 
città musicale, e delle vecchie tradizioni 
del teatro civico senese. 

Se 'apatia di Siena si scuote, come si deve scuotere. sefutti i ceti e gli Enti cittadini incoraggeranno. come dovranpo, questa "nobile inizíativa di arte che onora 

Sembra assicurata la partecipazione di uno dei più grandi tenori d' Italia, e 
quello che è certo avremo fra noi il ce lebre baritono Franci di Pienza, cono sciuto già per famá dai senesi e che sosterra la parte di Barnaba. L'impresa composta di cittadini senesi, artisti, professionisti, impiegati, operai, i quali, si sono costituiti in So cietà per azioni a prezzo modesto, nella quale Societ� possono entrare tutti coloro 

zione uno spetacoloteatrale di musica, 
citta 
tutti giaparsi elementi musicali della 

la Citta, arriveremo a goderc/:aperfe-. titúdinein' pace per quelli che 

cori re orchestra -si fonderanno fetta di una vera opera d' arte. Auguri. 

Piero Gobetti 

questa yolta nella rappresentazione per-

A66onatevi al «J1 Di6ero 

miopi edai caßelli biondi e ar 
ruffati, il sorridente sognatore as 
setato di eroismi e d' intransigenze 
messianiche, 1' anno trovato morto, 
su un solitario letto d' ospedale. 
I| suQ cuore s'era arrestato, cosi, 
all'improvviso, silenziosamente, co 
me un meccanismo infranto. II 
dramma di Gobetti è consumato. 
Egli è proprio morto. Ci sentiamo 

pid soli oggi. E sentiamo l'inônita 
tristezza della sua tragedia che è 

da 

'moltotroppo'tëmpo non: udito, ove'il binbo nato 1' altro giorno a Go-

fensiero j) 

vestitoSstintoimpu 

tanid .n Teatro i veglioni 
deidove st bala sotlo ~nd pioggia dË carta 

40chd jste. private ma nulla, 
ssolutameh nlla nelle vie dove trenla, 

gnanti come:,vessillbionTAtmbaziva la;, baldoria fa 
ustosa tsignortl¿; 

giornalein mezzo una moltioist dve itche il Carnevale 
tudine che noncitomprende?NH Ahetechggi il 
non sappiamó : cos colai che anlta otante asta gozzoviglia per dare 

.verraniß. Possa il piccolo Paolo, 

CroFaca di Montalcino 
Dopo il CarFevale 

betti da un amore vissuto tra le 

tempeste, non s¡per mai il triste 

dramma passato sulla sua culla, 

e non chiedere alla namm�, in 

Da circa 'una sctlinana ormai T in-
tristilo e tiscuzso Caruevale. ha sleso le 
Ctoia per dormire -nell' oblio e nella di. 
menticalezza poco meno di un anno c per 
ridestarsi ancora pik morente e piu 'mi 
serabile di brima. 

Questo del resto '2 il 'destino delle cose 
passate `eche invano cerchiamo di man 
lener vive, sino a tare di esse delle ma 
nifestaziont grotesche suile quali il pro 
gredire degli anni e la fervida vita mo 
�erna getlano riverberi jdi melanconia 
tnvincibile ' 

morto giovanetto, il mistero del 

all' angolo di 
disperato sorriso 
quella bocca. 

morto on.sapeva: sentiamol sentarione che clilomini sazno ancorataDto i in cita che: 'nella: campagna, si 

abcahdona fercide opere di lavoro ove cosi non fosse, il vúotosi per diüertirt e per ridre. aprirebbe intorno a noi la noia, 
l' abbiosciamento, il suicidio mo 
rale, Ben sentiva questa fatalità 
Gobetti che errò per 1' Italia in 
quieto inquetando le coscienze no 

stre; che a casa sua, nella linda 

casa piemontese dove sua madre 
-piange, aveva impiantato una casa 

editrice in cui egli era tutto : ai 
tore, editore, contabile, spedizio 
niere, incollatore di fascette. E i 
giovani sentirono il fascino e il 

contagio di questa ascesi febbrile 
e operosa; i vecchi e gli avversa 
ri s' inchinarono stupefatti. ,Il ca 
so Gobetti costituì üna febbre a 

scetica comunicata alla gioventù 

d' Italia, Poss£ questa febbre ar 

dere ancora. Perchè se è necessa 

rio il nostro sacrificio ; se è ne 

cessario che la nostra generazio 

ne di vecchi precoci soffra: e ca 

da per il suo- sogno disperato, 

cosi sia. Noi offriam0, sull' ara 

di Abramo, le nostre giovinezze 

al terribile Iddio che ci ha desti 

nati ad essere profeti clamanti 

nello squallido deserto del mon 

do. E si traduca la nostra inquie 

Diuertirsi e ridere "come i bimbi che 
nei cortili delle case intrecciano tra fine 

slra e fineslra, tra biano è piano sottili 
striscie di : carla che improvvisano strani 
e fantasmagorici þadiglioni d' ilusione., 

Le grandi veglie danzanti. 
Nelie ultime sere di Carnevale sono stati 
tènuti dei riuscitissini veglioni al Teairo 
degli Astrusi, a cura della Società delle 

Stanze, e al Circolo Ricreativo, il quale 
per merito specialmente del proprio pre 
sidente dott. Cino 'Padelletti, del suo zelo, 
della sua altività, inaugurava cosi i nuovi 
più vasti ed eleganti locali di piazza 
Cavour. 

Notevole il concorso delle n:aschere. 
Grande sfarzo di addobbi e di luce. 

Onorificenza, Su proposta della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 
veniva ultimamente conferita la Commen 
da della Corona d' Italia al nostro con 
cittadino cav, uff. Cesare Capaccioli da 
diversi anni residente a Firenze. 

Nella direzione della Società mineraria 

ed elettrica del Valdarno.come in ogni 
altrá såa attivita a vantaggio dell' indu 

stria, del.layoro, il comm, Capaccioli- ha 
recato e reca il contributo di una vasta 

coltura e la tenacia del' suo carattere di 
costrúttore silenziosoe lecondo, altamente 
onorando Montalcino che ascrive .a vanto 

d' avergli dato i nátali., Meritatissima 
adungue la nuova alta'onorificenza con 

terrogando il ritratto del padre cessagli, per la quale vivamente ci con-

Dietari. agenti e coloni, durante il cor 
rente mese alla villa del Poggiarellino 

del sig. Fausto Cantucci, nel nostro co 
mune, è stato tenuto, dal dott. Giuseppe 
Dondi della Cattedra anbulaute di Agri 
coltura di Siena un interessantissimo cor 
so di conferenze sulle´culture, agrarie in 

genere in special. módo sulla cultura 
del grano e sull' uso delle macchine 
agricole e dei concimi chimici. 

Diverti si e ridere per, poi curvare 
la fronte din£nzi all' Alissimo in umile 
benitensa mentre il Ministro di Dio ri 
pelerà l'ammonimento 'secolare: Memento 
homo quia pulvis es..alacremente 

Serrata ssenza della'nostrd iitd i 

Ia opportuna e geniale iniziatíva del 
sig. Cantucci, che, nellá parola suadente, 
magistrale del dott. Dondi ha trovato la 
più felice atluazione, & stala assai ap 
prezzata dai' bravi nostri agricoltori e 

non mancherà certo di dare i suoi buoni 

(rutti. 

gratuliamo con l' egregio Uomo. 
Conferenze agrarie. Con la 

assidua, partecipazione di numerosi pro 

II quaresimalista in Cattedrale. -
Predicatore della Quaresima al nostro 
Duomo è il M, R. Padre Cirillo' dei 
Carmelit«ni da Arezzo, Oitimo oralore, 
sobrio e concisn, tiene predica nei giorni 
di mercoled) e venerdi alle ore 17,30 e 

Na domenica alle I5.30. 
La processione del Geso Mor 

to ,. A cura della R. Confraternita 

di Misericordia avrà luogo quest' anno 
in forma solénne, la sera del venerdi 
Santo (2 aprile ), la processione del 

urti di poli. - Da diverso tempo, 
verifcavano notevoli furt di galline. 
L' inaspettato riuvenimentó di circa una 
diecina di pollastri racchiusi in un sacco 
ed in parte nmorti,, abbandonati chissà 
per qualreconditÝfiné ád una pianta di 
un orticello prossimo i all' abitazione, sita 
in una viüzza ritirata: semideserta, 
un, noto pregiudicato, portava facilmente 
aidentihcazione dell autore o-almeno 
d unóecerto pit importante 

deglf autori di üuesti. furtarellidi cui. 
occupav 1 maresciallo 

maggioredei RRcc sig Bianchetti 
Ferdiuandonella persona, di tal Rie 

rangioli Ferruccio detto Meo, del mestjere 
specialista famoso. II Pierangioli non. po 
teva però essere ttatto in arresto perchè 
subodorato ilventó: inido davasi alla 
latitanza. �ostui, tuttora attivament� ri 
cercato dall'Arma dei RR. CC., è stato 
denunziato alle autorita giudiziarie. 

Là generosità d animo del 
grande mecenate. inglese George 
Cadbury si -rivoltava coDtro: la 
consuetudine utilitaria degli indu 
striali di magnificare la prosperità 
della Nazione in base al suo gran 
numero di fabbriche e alla bilancia 
delle importazioni e delle espor 
tazioni. Come Ruskin egli faceva 
consistere la ricchezza della Na 
zione nella prosperita del popolo. 

Egli dichiarava che < fintanto 
chè esisteranno dei lavoratori.con 
dannati a viverein casefetide 
prive- di'aria e di.luce la Nazione 
doveva considerarsi jöfeliee ancor 
chè delle forestedicmini
re sit 
levassero al cielo n ognTVaat 
e in ogDi pianura 

La casa anodei pu untiscen 
trali del problema deTdevazione 
dei lavoratoribisog na dunque 

nigliórare questotattoredehe 

Bole' Moralela Ctdelisituto saziabielämmaad essere 

Teenico Pro vinciale < Sallustio Bandini>DonChisciotte precoci dal 
patitodl 

che acquistano una di queste azioni. 

cui ogi co�a vana se non è soffusa di 

amore," di fede, di umillà. 

Gesk Morto. Vi parteciperà anche la 
Banda Cittadina. 

ducazioto 
ümana perimigliorare 



Yerso uluslzla Complela 
oubblico è a-conoscenza, già aven 

done 
difusamente riferito anche questo 

etesso postro perqvdico, della grave ae. 

aea mos5a nell' autunno del I 924 dai 

'Temperini Curzio ed Angelo contro U¡o 

Temperini e della condanna ad un mese 

ea 200 lire di multa con 

benefcio della condizionale che ane. 

riportare fra il st' ultimo, ebbe'a 

malcelato tripudio di no sparuto gruppo 

di avversari maligni e sleali sobilatori 

con sentenza del Pre. 
distaccata di Montalcino 

1925. 
Ouella causa fu dal Prof, Valsecchi 

defnita il pin ignobile tradimento contro 

Ugo Temperioi, una pugnalata inferta 

alla sua schiena : non solo perchè fu ad 

arte montato il fatto che la provocò, non 

solo perchè tutta basata su di uu epi. 

stolario che poneva il querelato in una 

posizione di schiacciante inferiorità per 

non avere egli conservato, e quindi per 

pon averle potutë produrre quali coulro 

documenti a difesa, le infnite letlere di 

preghiera e raccomandazione che dal 

guerelane -gli erano state indirizzate,. ma 

di reclusione 

del querelante 
bare della sede 
del 25 maggio 

6nsricorTendo 

che alla famiglia di Ugo, Temperini 
dete delresto quel che deve,.... tutti lo 

sanno no0 tenne fede dinanzi al 
Pretore dellaccordo che era già stato 
copclusorai lui e. la difesa di Ugo 
Temperininegò d' essere stato sistemato, 
dessere, stato.profumatamente pagato, 
non conermo l atto che aveva poco L' uomo, che nella pienezza 
aVADti otloscritto, ma d' intesa con il 

della sua vita spirituale, sentendo padre, con il: Curzio, rese anzi dichiara 
di far cosa alla quale tutte le sue. ioni ali d ggravare,ancora 1' accusa 

adelementinon Perlu perinentifacolt£ di mente e. di cuore sono 
chiamate gioiosamente a concor 
rere, si fa mediatore fra il pas 

sato e l'avvenire, dando ai fanciulli 
ch' egli ha davanti a sè le cogni 

alla causa,. 
In seguito all' appello contro la sen 

tenza del Pretore interposto da Ugo 
Temperini assistito e difeso come 

Sempre con vera passione dal suo grande 
amico Avv. Prof. Wolfango Valsecchi, 
I' insigne penalista uscito vittorioso in 
tuti i più celebri processi svolisi in 
questi ulimi tempi nelle varie. Corti 

d' Assise del Regno il 18 gennato 
u. s, il processo venne ripetuto avanti il 
Tribunale di Siena, Il P. M. chiese la 
conlerma della sentenza del primogiu 
dice. Tribunale, dopo la poderosa 
arringa pronunziata dal Prof. Valsecchi 
che tenne incatenati i presenti per oltre un' ora mezzo riscuotendo da tutti le 
più calde ovazioni, riformava la sentenza del Pretore, mandando completamente li 
Dero il Temperini e ordinando la non iscrizione al Casellario giudiziario del subito processo. 

Ad onta di ciò Ugo Temperini, fermo nel pretendere, conforme alla tesi della dilesa, un' assoluzioue la più ampia, con declaratoria perchè il fatto non costituisce Tealo, e, conseguentemente la condanna del querelante alle spese túlte, faceva -notivato ricors0 

alla quale le sue ragioni saranno valida-
in Cassazione, 

Perchè voi possiate esse 
re, e dirvi, veramente maestri, 
necessario, anzitutto, clhe voi scen 
diate nell' arringo della scuola; es. sa sola vi farå, purchè voi voglia te, veramente tali, dopo l' inevita 
bile noviziato. E non vi sembri, ad ogni modo, di conquistare a 
caro prezzo questo titolo: esso 
di t£nto valore che quando, nei 
Pu alti gradi dell' insepnamento| dessero il loro moto anche le al 
o medio o universitario, qualcuno:h Certo dovungue è un uomo 

tre, il fume si' arresterebbe. 
mostri di accoppiare alla ricchezza 

e sicurezza della dottrina, la bon 
tà dell' animo, nel desiderio di gio 
vare il più possibile ai suoi alun 
ui, non trascurando per essi nep 
pure i più umili tra i suoi doveri, 
cosicchè i giovani abbiano da lui 
non solo una fonte di sapere, ma 
un yivo specchio di bontà, a quel 
professore si dà il titolo di . mae 
stro, perchè nessug altro vale a 
meglio qualificare ed esaltare in 
sieme la grande opera sua. E 
d' esser detto naestro, si compia 
ceva, più che d' ogni altro suo 
titolo, Giosu� Carducci. 

mente sostenute oltre che dal valoroso 
I' On. Genuzio Bentini. 

Pro. Valsecchi, da un'altra delle migliori illustrazioni del Foro italiano e cioè dal-
RELLE MORBIDA VELLUTTATA 

uovo-sUPE 
NATLo SAPORESANF Warca Galls o.prolu 1o non 

Parole ai Maestri 

NESSUNo PIIO IMITARLO , Drezzo e durata 

del sapere e gli esempi ,e gli 
stimoli che li facciano ananti della 

bonta, sente di adempire al piaAvw.ilippo Binoi 
alto degli uffici. 

Garage 

Nel grande fiume della uma 
nità, nel quale le onde si succedono 
alle onde, egli sente di essere una 
forza viva, integrante, che non 
potrebbe venir neno senza che 
il fiume avesse a rallentare, sia 
pure minimamente, il suo corso 
sente che se, con la' sua, 'sospen 

che adempia a questo ufficio, an 
che senza il titolo di maestro, ivi 
èla scuola : ma » nella scuola 
proprianente detta che ques'opera 
deve svolgersi con csemplare in 
tensitä. Nella scuola, intesa nel 
suo più vasto significato, si rac 
coglie, e si tramanda il:teSoro 

"dell' umana sapienza ; ivi, meglio 
che altrove, si adempie il mirabile 
tatto del progresso umano, Ono 
randovi di cosi alto fne, voi ser 
virete alla scuola. 

Non vi sgomenti questa parola 
che un' età boriosa avrebbe voluto 

malamente cancellare dal linguag 
gio umano, Voi dovete anzi sentire 
in essa la nostra lode migliore, il 
migliore riconosçimento dei vostri 
utili sforzi. 

dinanzi annaaaaopOODOO00000dD00DDDbDO00OO000O0GOCpannn 

PROr. C. STEINER (Da Il 
Gruppo d'Azione di Milano, bol 
lettino del Gruppo d' Azione per 
le Scuole del popolo ). 

EIAT 
6ARAGES DI 5IENA 

Chassis - Uetture finite - Ueicoli industriali 

Accessori -Ricambi - Rifornimenti 

LISTINI PREZZI E PREDENTIDI 

FIAT S. Prospero 
SIENA 

O Prezzi nodicissimi 

Ditta Fratelli ROGI 
SINALUNGA (Provincia dË Siena) 

SAPONIFICIO - FABBRICA DI LUCIUI E CREME PER CALZATURF 

GIAPPONESE - Lucido vogetale per oalzature 

RADIOLUX-Luoido per galzature, per pavimenti, mobili eco. 

Gran Promio Medaglis d'Oro alla Esposiziono laleroazionalo di Barcelloa8 1911 

A cominciate, dal 1Aprile p. v. 

Provare. per credere 

eon Stadio Logale in Siena: Via Triesto, 9- Tol. 3-68 
sarà a Montalcino nei giorni 

d' udienza della Pretura. 
Provvisorianente, per informazioni, 

rivolgersi alla Direzione di questo 

periodico.: 

SIENA. Via Trieste, 4 SIENA 

Novità in lanerie per Uomo e Signora 

Sete -Tessuti - Coperte da letto ecc. 

Massimo buon Mercato 

Luigi Grocheti &R' 
SIENA - Via Trieste N. 15 

Premiato Studio Artistico 
Incisioni a Cesello, Distintivi, 

Timbri, Cifre, Stemmi, Medaglie. 

IRENE PIERANGIOLI Nei GIANNELLI 
NUOVA PIZZICHERIA 

'Corso Vittorio Emanuele,35 
MONTALCINO 

Prosciutti,, salami extrafini 

Paste alimentari d' ogni qualità 
Specialità Buitoni 

Salumi, Legumi 
Tuttii migliori generi vegetariani 

PREZZI MITI 

CALZOLERIA -BERNARDO GRANCI 
MONTALCINO - Corso Vitorio Bmangele -MONTALCINO 

Calzature per uomo e Signora. 

Scarpette e sandali per bambini 
dei migliori in commercio. 

Scarpe in tela per comodità e 
passeggio. 

PREZZI ONESTI 

kinomato Bagno di Yignoui 
SAN QUIRICO D' ORCIA 

PensioneFlli MARCUCCI 
CONCESSIONARIDEI BAGNI 

Colltloria postale Rivendita di privative 
SERVIZIO VETTURE 

Ugo Temperini 
Direttore egerente responsabile 

Montalcino, prem. Tipografia « La Stella 

apche e sopraltutto perchè il querelante 

zioni che valga0o a farli amanti Marmellate, Conserve 
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